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Primavera. «La nostra scuola 
si propone di formare, in un 
clima sereno e positivo, un 
bambino capace e competen-
te in grado di porsi in relazio-
ne con gli altri e di lavorare in 
gruppo – dicono i responsa-
bili – . Ogni anno vengono 
proposti diversi progetti con 
finalità educative, valoriz-

ni.  La Scuola dell’infanzia 
«San Giovanni Bosco» si tro-
va nel centro di Curno, all’in-
terno di una struttura recen-
temente rinnovata con 
un’ampia area esterna con 
giochi in legno e a misura di 
bambino. Accoglie bambini 
già dai due anni di età grazie 
alla presenza della sezione 

Sabato 20 e 27

La Scuola dell’infan-
zia «San Giovanni Bosco» di 
Curno e il Nido «Percassi» di 
Mozzo  aprono le porte e  invi-
tano i genitori dei bimbi ai 
loro open day.

I due eventi si svolgeranno 
rispettivamente sabato 20 
gennaio dalle 90 alle 12 per la 
Scuola dell’infanzia e sezione 
Primavera e  sabato 27 genna-
io dalle 9 alle 12 per il Nido 
«Percassi».

Le famiglie saranno accol-
te dalle coordinatrici, dalle 
insegnanti e dalle educatrici 
delle due strutture, pronte a 
condividere informazioni e 
dettagli in merito all’offerta 
formativa e ai progetti delle 
scuole. Presso la scuola del-
l’Infanzia e la sezione Prima-
vera saranno attivi dei labo-
ratori interattivi per i bambi-

Open day alla Scuola dell’infanzia di Curno e al Nido di Mozzo

brian arnoldi

«Siamo in balìa dell’in-
quinamento, dell’incuria e del 
traffico»: queste le lamentele 
dei residenti di via Vivaldi, a 
Mozzo. La strada e gli edifici che 
la costeggiano sorgono in pros-
simità della Villa d’Almè-Dalmi-
ne, ma c’è un problema: la sezio-
ne stradale prossima al cavalca-
ferrovia della tratta Bergamo-
Ponte San Pietro non è stata iso-
lata a dovere, secondo i residen-
ti. «Dove la strada provinciale si 
avvicina al paese, i costruttori 
hanno provveduto all’isola-
mento dall’inquinamento gas-
soso e acustico tramite delle 
barriere. Una soluzione sgrade-
vole alla vista, ma che almeno 
tiene al sicuro da smog e rumori 
molesti. All’altezza del cavalca-
ferrovia, però, le barriere si in-
terrompono e riprendono solo 
diversi metri dopo», spiega Ro-
saria Ferretti, una residente di 
via Vivaldi.

Ferretti aggiunge che «la 
mancanza di barriere genera un 
effetto-imbuto per cui polveri e 
particolato si condensano tutte 
nel giardino del condominio si-
tuato al numero 20 di via Vival-
di, dove abitiamo io e altre 15 fa-
miglie. La situazione è invivibi-
le: abbiamo raccolto le firme dei 
condòmini e le abbiamo presen-
tate al sindaco, alla Provincia di 
Bergamo, persino al sindaco di 
Bergamo e ad Anas, nella spe-
ranza che qualcuno installi le 
barriere anche nel tratto di fron-
te del nostro edificio. La nostra 
battaglia va avanti dal 2020 e, vi-
sto che finora non siamo stati 
ascoltati, abbiamo raccolto le 
firme dell’intera via: sono passa-
ta personalmente porta per por-
ta, più di sessanta persone han-
no aderito». 

Il tratto di via Vivaldi senza barriere di protezione

Mozzo. Lungo la Villa d’Almè-Dalmine, all'altezza del cavalca-ferrovia, mancano le protezioni
per le case: raccolta firme degli abitanti. Incontro con la Provincia, che dice: competenza Anas

A preoccupare Ferretti e i re-
sidenti di via Vivaldi sono tre 
problemi distinti, tutti collegati 
alla barriere – o meglio, alla loro 
assenza. «Da una parte c’è il pro-
blema del baccano. La mattina e 
la sera ci sono sempre lunghe co-
de di automobili e tir sulla strada 
provinciale: l’inquinamento 
acustico dovrebbe essere abbat-
tuto dalle barriere, ma la loro as-
senza ci espone a clacson e altri 
rumori molto più di quanto non 
avviene per gli abitati limitrofi, 
che invece sono protetti dai pan-
nelli appositamente installati 
già tre anni fa, nel 2020. Se 
d’estate volessimo aprire le fine-
stre per dormire meglio, non po-
tremmo certo farlo. E ciò dipen-
de anche dal secondo problema, 
quello dello smog. In giardino 
abbiamo un tavolino in vetro: 
ogni mattina su di esso si forma 
una patina nera, che crediamo 
provenire dai tubi di scappa-
mento delle auto. Lo stesso pro-
blema riguarda i balconi delle 16 
unità abitative del condominio, 
ma talvolta la polvere nera si ri-
trova persino sui davanzali e 
dentro casa. Io e altri condòmini 
abbiamo iniziato a sviluppare 
una tosse che ci colpisce ogni 
mattina una volta alzati dal let-
to: non possiamo essere certi 
che dipenda dall’inquinamento, 
ma iniziamo a preoccuparci per 
la nostra salute», spiega Ferretti.

Il terzo problema, invece, è 
quello dell’incuria delle aree 
verdi: «Tra la strada e le case c’è 
uno spazio verde che non viene 
pulito da nessuno. Chi passa con 
l’auto lancia rifiuti e oggetti, cre-
ando un ambiente perfetto per il 
proliferare dei topi, che arrivano 
facilmente fino a casa nostra», 
conclude Ferretti. I residenti di 
via Vivaldi stanno cercando di 

smuovere la situazione ormai da 
tempo: «I nostri primi contatti 
con le istituzioni risalgono al 
2020 e vanno avanti tuttora, ma 
finora nessuno ha fatto nulla. C’è 
un continuo rimpallo di respon-
sabilità a causa del quale, alla fi-
ne, nessuno prende le cose in 
mano». 

Anche il sindaco di Mozzo 
Gianluigi Ubiali è al corrente del 
problema: «Da quando i cittadi-
ni ci hanno avvisati del disagio, 
abbiamo avuto diverse interlo-
cuzioni con la Provincia di Ber-
gamo, che al momento risulta 
intestataria della manutenzio-
ne del tratto della Villa d’Almè-
Dalmine oggetto della segnala-
zione: sembra che gli obblighi di 
intervento di Anas si fermino al-
la sola carreggiata. La società ha 

sempre risposto alle nostre sol-
lecitazioni – effettuate tramite 
la polizia locale – relative a pro-
blemi del manto stradale. Se ci 
fossero dei cambiamenti di at-
tribuzione delle competenze in 
tal senso, con l’assegnazione al 
Comune della pulizia delle zone 
verdi, ci attrezzeremmo a dove-
re, ma per il momento queste ri-
chieste vanno inoltrate alla Pro-
vincia, soprattutto per quanto 
riguarda la costruzione delle 
barriere».

Tuttavia, l’amministrazione 
sta cercando di aiutare i cittadini: 
«Poco tempo fa abbiamo convo-
cato una riunione qui, a Mozzo, 
con la Provincia, presentando 
evidenze fotografiche dello stato 
del tratto di strada vicino a via Vi-
valdi. Non abbiamo ancora rice-

vuto una risposta alla questione 
che abbiamo sollevato, così co-
me non ci sono state date deluci-
dazioni su tanti altri problemi 
del tratto stradale, dallo stralcio 
del verde fino alle aree di perti-
nenza. Intanto, restiamo sempre 
disponibili ad incontrare i citta-
dini, a spiegare cosa abbiamo fat-
to e come ci stiamo muovendo 
per aiutarli e a chiarire i limiti 
delle nostre competenze».

Di vedute diverse è invece la 
Provincia di Bergamo. Massimi-
liano Rizzi, responsabile del-
l’Unità di Sviluppo Infrastruttu-
rale strategico della viabilità, 
spiega: «Credo che fin dal pro-
getto originale delle barriere an-
ti-inquinamento non fossero 
previste in quel tratto stradale, 
perché generalmente queste ul-
time vengono riservate a conte-
sti di particolare fragilità, come 
scuole e ospedali. Anche se vi 
fossero i finanziamenti necessa-
ri per installarle, insomma, la 
precedenza andrebbe a queste 
strutture “a rischio”. È pur sem-
pre possibile chiedere l’inseri-
mento di queste barriere come 
aggiunta rispetto ai piani inizia-
li, ma bisogna ricordare che il 
tratto stradale in oggetto è stato 
consegnato ad Anas, a cui vanno 
avanzate tutte le richieste in tal 
senso».

Analogo discorso per le aree 
verdi attorno alla strada: «Ci 
possono essere delle differenti 
visioni su alcuni tratti, ma in li-
nea di massima noi restituiamo 
ad Anas il medesimo spazio che 
abbiamo preso da quest’ultima 
anni fa: non teniamo per noi 
lembi di terra, fossati o altre aree 
di pertinenza. Ciò significa an-
che che la manutenzione di que-
ste aree dovrebbe fare capo alla 
compagnia».

zando il fare e l’agire del sin-
golo bambino. L’ampia pro-
posta formativa include pro-
getti specifici per le fasce 
d’età: psicomotricità emozio-
nale, danza gioco, gioco wu-
shu, laboratorio yoga, corso 
acquaticità, laboratorio ludi-
co scientifico, laboratorio 
natura e fantasia, laboratorio 
happy english e laboratorio 
montessoriano».

Il Nido «Percassi» si trova 
invece nella splendida corni-
ce dei colli di Mozzo, ai piedi 
di una vigna. I bambini dai 
tre mesi a tre anni sono ac-
colti in un ambiente naturale 
e molto curato. Le famiglie 
potranno visitare la struttu-
ra, conoscere lo staff e la rou-
tine del Nido e soprattutto 
essere informati in merito al 
progetto educativo e pedago-
gico.

Entrambe le strutture 
vantano la mensa interna, 
curata direttamente dalla 
cuoca della scuola. Inoltre, 
entrambe le strutture sono 
gestite e regolamentate dalla 
Fondazione «San Giovanni 
Bosco», Ets.
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Scuola dell’infanzia e Nido
Gli open day a Curno e Mozzo

cuni parrocchiani, abbiamo 
fatto e stiamo facendo delle 
iniziative per capire se la no-
stra scuola dell’infanzia può 
avere ancora un futuro, coin-
volgendo i vari attori interes-
sati, le famiglie che hanno figli 
in età da scuola dell’infanzia, 
la comunità parrocchiale e le 
parrocchie vicine, oltre che le 
industrie del territorio – ha 
spiegato il parroco di Ossane-
sga, don Eros Accorigi –. Non 
da ultimo, stiamo anche cer-
cando di qualificare la propo-
sta formativa della scuola, nel-
la speranza di poter avere per i 
prossimi anni un numero suf-
ficiente di iscritti. La sfida è 
notevole, considerato il calo 
generale delle nascite e il fatto 
che la sola parrocchia di Ossa-
nesga non può più sostenere 
gli oneri di una scuola di ispi-
razione cattolica all’altezza 
delle attese dei genitori». 
D. Am.
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Ossanesga

Nata come espressio-
ne dell’identità religiosa della 
comunità locale, la scuola del-
l’infanzia parrocchiale «Papa 
Giovanni XXIII» di Ossanesga 
è presente da oltre sessant’an-
ni sul territorio comunale di 
Valbrembo, offrendo una for-
mazione d’ispirazione cristia-
na.Nel febbraio del 2001 è sta-
ta riconosciuta scuola parita-
ria, inserita nel sistema pub-
blico integrato dell’istruzio-
ne.

 E lunedì 20 gennaio, dalle 
ore 19, sarà al centro di una 
pizzata che si terrà nell’orato-
rio di Ossanesga con l’obietti-
vo di raccogliere fondi a soste-
gno della scuola. Alla serata 
sono invitate a partecipare le 
famiglie degli alunni e la co-
munità tutta, previa prenota-
zione al bar dell’oratorio. «In 
questi mesi, col personale del-
la scuola dell’infanzia e con al-

Una pizzata a sostegno
della scuola parrocchiale

La decisione

«Treviva inclusiva» si 
rinnova e per l’occasione si spo-
sta in primavera. L’iniziativa, 
giunta alla terza edizione, verrà 
organizzata di nuovo dall’ammi-
nistrazione di Treviolo ma, ri-
spetto alle precedenti annate, 
sarà realizzata nel periodo pri-
maverile, in modo da andare a 
intercettare una nuova fetta di 
cittadini. L’evento, che prende 
in prestito il nome dal festival 
musicale che da diversi anni in-
cendia l’estate treviolese, si pre-
figge l’obiettivo di rendere par-
tecipe e attive le persone diver-
samente abili che, grazie a que-
sta iniziativa, hanno modo di in-
serirsi nel mondo del lavoro per 
qualche giorno, toccando con 
mano tante realtà produttive 
treviolesi e, perché no, ottenere 
anche un contratto di lavoro.

«Teniamo molto a “Treviva 
Inclusiva” – spiega il vice sinda-
co e assessore alle Politiche so-
cio-educative Virna Invernici –, 
negli anni ci ha dato tante soddi-
sfazioni e ha permesso a tanti 
giovani e giovani adulti di vivere 
sulla propria pelle il mondo del 
lavoro. Vogliamo continuare su 
questa strada, andando anche 
ad aggiungere nuove attività». 
Se le prime due edizioni sono 
andate in scena nel periodo na-
talizio la terza porterà con se la 
novità legata al periodo: non più 
dicembre ma la primavera, que-
sto per poter dare vita anche a 
nuove iniziative legate anche ad 
altre fasce di popolazione: «Stia-
mo lavorando per la nuova edi-
zione – sottolinea l’assessore In-
vernici – dopo un’attenta valu-
tazione abbiamo deciso di spo-
starne la data nella primavera  
2024; questa modifica va di pari 
passo anche con l’intenzione di 
ampliare il progetto, inserendo 
non solo i diversamente abili o 
giovani che vivono delle criticità 
ma anche altre fasce di popola-
zione come, ad esempio, gli an-
ziani».
Di. De. 

Via Vivaldi, un tratto senza barriere
Rumore, smog e  aree verdi sporche

«Treviva
inclusiva»
si farà
in primavera


